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lottano per la liberta e 1’'uguaglianza di genere in Afghanistan, Iraq e Rojava (Siria nord-orientale). Il film é
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il premio di Amnesty International. In precedenza era stata a lungo autrice di staff del Corriere della Sera, il
principale quotidiano italiano. Argentieri € anche public speaker: nel 2018 ¢ stata invitata a tenere un talk su
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